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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il cantiere riguarda la sostituzione delle attuali lampade delle torri-faro di illuminazione del Campo Sportivo con

nuove lampade a LED. Il numero complessivo delle torri-faro è pari a 4 e sono tutte accessibili a mezzo di scale in

acciaio a pioli con schienale protettivo. Il personale lavoratore dovrà portare le nuove lampade in altezza, sostituirle alle

precedenti e smaltire le vecchie lampade. Le nuove lampade e i materiali necessari all'installazione delle stesse saranno

trasportate alla quota di installazione dagli operatori a mano.

Tutte le lavorazioni presenti nel piano di sicurezza sono state definite e concordate con i dati e le informazioni ad oggi
in possesso dello scrivente e di concerto con i professionisti incaricati della progettazione impiantistica.

In fase esecutiva sarà cura del CSE effettuare le opportune modifiche/integrazioni al presente PSC con le eventuali
modifiche al layout di cantiere e della tipologia e numero di lavorazioni che possano rendersi necessarie.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 28/10/2019 Fine lavori: 11/11/2019

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via Giuseppe mazzini n.20

CAP: 25020 Città: Flero Provincia: BS

Committente

ragione sociale: Comune di Flero

indirizzo: Piazza Quattro Novembre, 4,  25020 Flero [BS]

telefono: 030 256 3173

nella Persona di:

cognome e nome: Rossi Maria

indirizzo: Piazza Quattro Novembre, 4,  25020 Flero [BS]

tel.: 030 256 3173

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: de Cillis Francesco

indirizzo: Via Marconi n.1 25081 Bedizzole [BS]

cod.fisc.: DCLFNC83H15L736J

tel.: 3485544127

mail.: francesco.decillis@crescocoop.org

Progettista impianti elettrici

Da definire a seguito di
affidamento lavori

ragione sociale: Da definire in fase esecutiva
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cognome e nome: Foresti Dario
indirizzo: Via Marconi n.1 25081 Bedizzole [BS]

cod.fisc.:       FRSDRA81A16B157J
tel.: 3464900127

mail.: dario.foresti@crescocoop.org
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

01.01 Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire,
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce,
colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade
alogene;    d) lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h)
lampade a vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

01.01.01 Lampade LED
Il Led è un componente elettronico che, al passaggio di una minima corrente, emette una luce priva di infrarossi ed ultravioletti,
accendendosi immediatamente.
La tecnologia LED (Light-Emitting Diodes) rappresenta l’evoluzione dell’ illuminazione allo stato solido, in cui la generazione della
luce è ottenuta mediante semiconduttori anziché utilizzando un filamento o un gas. L’illuminazione LED è più efficiente dal punto di
vista energetico, ha una durata maggiore ed è più sostenibile. La vita media fino a 60.000 ore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Per le lampade led si prevede una
durata di vita media pari a 60.000 h. (Ipotizzando, pertanto, un
uso giornaliero di 4 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della
lampada circa ogni 500  mesi) [con cadenza ogni 500 mesi]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Riflettori
I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso
luminoso in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita
con materiale ad alto grado di riflessione (tale materiale è generalmente metallico).

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Eseguire la sostituzione delle lampade
a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:

- ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza
6000 h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Impianto elettrico industriale
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così
che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le
norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

01.02.01 Canali in lamiera
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzate in acciaio
zincato e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o
certificati secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Passerelle portacavi
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono
generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.03 Interruttori differenziali
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali).
Il dispositivo differenziale consente di attuare:   a) la protezione contro i contatti indiretti;    b) la protezione addizionale contro i
contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;   c) la protezione contro gli incendi causati dagli effetti
termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:    a) tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:    a) un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;    b)
un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
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Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000
A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02 IMPIANTI DI SICUREZZA
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere.

02.01 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo.
E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di
mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre
ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i
conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono
essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

02.01.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di
protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del
valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni anno]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Sistema di equipotenzializzazione
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche. Generalmente questi impianti sono
costituiti da vari elementi quali:   a) impianto ad aste verticali;   b) impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da
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preservare;   c) impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. Ogni impianto è differenziato a seconda del volume protetto
e del livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e del materiale
racchiusovi. Non devono essere utilizzate sorgenti radioattive negli organi di captazione.

02.02.01 Calate
Le calate hanno il compito di trasferire le cariche captate al collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle calate: Sostituire le calate danneggiate o
deteriorate. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione dei dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o
deteriorati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi rotti delle
pedate e delle alzate con
elementi analoghi.

2) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano e delle
balaustre

3) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

4) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) quando
occorre

4) 2 anni

Tutte le scale fisse a gradini
interne ed esterne comprese
quelle che hanno la sola
funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione sono da
realizzarsi
contemporaneamente, si
adottano quindi le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza.

Scale fisse a gradini a
sviluppo rettilineo

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica
dell'opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
Interventi di efficientamento energetico con la sostituzione dei
fari led del Campo Sportivo A. Pirlo

Codice scheda
DA002

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Tavole progettuali
architettoniche

Nominativo:

Indirizzo:

Telefono:

Nominativo: COMUNE DI
FLERO

Indirizzo: Via Quattro
novembre n.4 26015
Flero(CR)

Telefono: 030 256 3173

Chiedere
all'ufficio
Urbanistica ed
Edilizia Privata

Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
Interventi di efficientamento energetico con la sostituzione dei
fari led del Campo Sportivo A. Pirlo

Codice scheda
DA003

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Tavole progettuali
impiantistiche

Nominativo: CRESCO - Soc. Coop. Sociale
Onlus

Indirizzo: Via Marconi, 1 25081 Bedizzole(BS)

Telefono: 3464900127

Nominativo: COMUNE DI
FLERO

Indirizzo: Via Quattro
novembre n.4 26015
Flero(CR)

Telefono: 030 256 3173

Chiedere
all'ufficio
Urbanistica ed
Edilizia Privata
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ELENCO ALLEGATI
• Tavole progettuali architettoniche

• Tavole progettuali impiantistiche

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __15__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Volta Mantovana, 26/09/2018
Firma
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